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arole suadenti, con con-

notati positivi, si impie-

gano per nominare so-

stanze che distruggono 

la vita. Secondo l’Enciclopedia 

Treccani il termine fitofarmaco in-

dica sia sostanze atte a proteggere le 

piante dai parassiti; sia, in senso più 

generale, le sostanze usate nella pre-

venzione e nella cura delle malattie 

delle piante, e cioè i fungicidi, gli in-

setticidi, i diserbanti e i pesticidi in 

genere. Anche il vocabolo prodotti 

agrochimici, praticamente sinoni-

mo di fitofarmaci, sembra cosa in-

nocua ma la definizione ricorda 

che sono sostanze utilizzate per 

proteggere le piante dai parassiti 

attraverso l’eliminazione di erbe 

infestanti, di funghi patogeni e di 

insetti. Sono quindi prodotti legati 

all'intenzione di distruggere forme 

di vita (figura 1). 

La pericolosità dei fitofarmaci vie-

ne ricordata nelle etichette: “… si 

raccomanda una manipolazione 

consapevole nel contesto in cui ven-

gono applicati…”, ma quando si ve-

rificano incidenti si tende a spie-

garli attribuendo il tutto a una non 

corretta procedura di distribuzione 

in campo. Inutile cercare colpevoli: 

per quanto l’agricoltore usi corret-

tamente i prodotti, le ricerche con-

dotte fino a oggi indicano che è l’a-

ria il principale veicolo di dispersio-

ne delle particole dei fitofarmaci. 

L’aria come efficiente vettore, 

quindi, assicura che gli agrochimici 

possano raggiungere luoghi anche 

molto lontani dal punto dell’irrora-

zione, indipendentemente dalla 

perizia o imperizia dell’operatore.  

I fitofarmaci alterano la biodiversi-

tà dei microrganismi presenti nel 

suolo e nelle piante, riducendo, nel 

tempo, la loro capacità di metabo-

lizzare i fitofarmaci stessi. Altret-

tanto limitata risulta la capacità de-

tossificante degli ecosistemi, con 

conseguenti fenomeni di accumulo 

dovuti all’uso sistematico e conti-

nuativo dei prodotti con marcata 

capacità di persistenza. Inquietan-

te è la costatazione che più a lungo 

e più diffusamente si applicano i fi-

tofarmaci, più cresce la loro possi-

bilità di perdurare nell’ambiente 

(Concari e Oldani, 2022). 

L’inquinamento da agrochimici è 

pervasivo e persistente in tutte le 

matrici ambientali, è una delle 

principali cause di perdita della 

biodiversità a livello europeo. Le 

oltre 400 sostanze chimiche di sin-

tesi autorizzate in Europa per l’uso 

in agricoltura rappresentano an-
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Figura 1  Applicazione di fitofarmaci in Turchia (Foto Zeynel Cebeci in Wikimedia 

Commons)  
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che una seria minaccia alla salute 

umana, causando ogni anno circa 

11.000 decessi prematuri e malat-

tie croniche (Coalizione Cambiamo 

Agricoltura, 10.5.2022). Inoltre, so-

lo una minima parte dei fitofarma-

ci raggiunge gli organismi bersa-

glio, mentre la gran parte colpisce 

altre forme di vita, minacciando la 

sopravvivenza delle comunità bio-

logiche e la funzionalità degli eco-

sistemi che le ospitano. Negli ulti-

mi 30 anni in Europa la biomassa 

degli insetti volatori è diminuita del 

75% e l’uso di fitofarmaci è la pri-

ma causa di questa perdita (WWF, 

2021). Rattrista ricordare che i pri-

mi studi approfonditi sulla germi-

nazione dei semi non furono fatti 

per capire l’affascinante processo 

biologico, bensì per sviluppare mo-

lecole con capacità diserbante.  

Il fitofarmaco più impiegato al 

mondo  

Il glifosato (N- (fosfonometil) glici-

na (C3H8NO5P), è il fitofarmaco 

più impiegato al mondo sin dalla 

sua introduzione sul mercato nel 

1974. È un fitofarmaco con basso 

costo di produzione ed elevata 

efficacia diserbante. E’ assorbito 

dalle piante principalmente per via 

fogliare e successivamente traslo-

cato in ogni altra posizione del ve-

getale attraverso il floema. Lo si 

descrive come non letale per i ver-

tebrati, tuttavia un numero cre-

scente di studi ha riportato effetti 

fisiologici e comportamentali dan-

nosi, anche se non letali, sulle api. 

Purtroppo i meccanismi per cui il 

glifosato incide sulle quasi 20.000 

specie di apoidei rimangono anco-

ra poco conosciuti (Weidenmüller 

et al., 2022). 

Glifosato nelle urine umane 

Uno studio condotto in Francia, il 

più grande consumatore di fitofar-

maci in Europa, è stato pubblicato 

recentemente dall’autorevole Envi-

ronmental Science and Pollution Re-

search. La ricerca (Grau et al., 2022) 

ha indagato la presenza di glifosa-

to nel corpo di 6.848 persone re-

clutate tra il 2018 e il 2020 e resi-

denti in tutto il territorio francese 

(Figura 2). I dati ricavati includono 

età, sesso, posizione, stato lavora-

tivo e dieta. La presenza di glifosa-

to è stata quantificata nelle urine e 

i risultati hanno mostrato una con-

taminazione generale della popo-

lazione studiata. Infatti, la sostanza 

era presente nel 99,8% dei cam-
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Figura 2. Provenienza geografica dei partecipanti al test sulla 

presenza di glifosato nelle urine condotto in Francia e relativo 

numero di campioni prelevati (adattato da Grau et al., 2022)  
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pioni di urina con una media di 

1,19 nanogrammi per millilitro, ng/

ml, a fronte di un limite indicato in 

0,1 ng/ml. I livelli più elevati del di-

serbante si sono rilevati negli uo-

mini e nei bambini (tra i parteci-

panti con età inferiore a 16 anni la 

presenza di glifosato arriva fino a 

2,05 ng/ml). È probabile che la 

contaminazione da glifosato av-

venga attraverso l'assunzione di ci-

bo e acqua. Come prevedibile, una 

maggiore esposizione si riscontra 

negli agricoltori. Lo studio dimo-

stra la pervasività di questa so-

stanza, classificata nel 2015 come 

probabile cancerogeno dall’Agen-

zia per la ricerca su cancro dell’Or-

ganizzazione Mondiale della Salute 

ma autorizzata dalla Commissione 

europea fino alla fine del 2023, do-

po il rinnovo ottenuto nel 2017 

(Cianciullo A., 2017) e nel 2022. 

Glifosato e bombi 

I bombi hanno una peculiare capa-

cità: sviluppare endotermia facol-

tativa e cioè elevare attivamente la 

temperatura del torace quando è 

per loro fisiologicamente necessa-

rio. L’endotermia facoltativa è fisio-

logicamente importante perché 

consente loro di bottinare anche in 

condizioni meteorologiche avver-

se. Tale generazione di calore, det-

ta termogenesi, è determinante 

anche per l’incubazione della cova-

ta. In un processo altamente inte-

grato, le colonie di bombi manten-

gono la loro covata a temperature 

comprese tra 30 °C e 35 °C e ciò 

consente un veloce sviluppo larva-

le e la crescita spedita delle colo-

nie. Il mantenimento della tempe-

ratura dell'alveare è perciò fonda-

mentale per la sopravvivenza della 

colonia ed è il fattore più impor-

tante nello sviluppo della covata. 

Le colonie dei bombi possono in-

vestire nella produzione di regine 

solo se raggiungono una certa di-

mensione. Più è grande la colonia, 

più è alta la sua possibilità di pro-

durre regine. 

Studi recentemente condotti da un 

team di ricercatori tedeschi e neo-

zelandesi (Weidenmüller et al., 

2022) hanno valutato gli effetti del-

la lunga esposizione di bombi della 

specie Bombus terrestris (Figura 3) 

al glifosato e sono arrivati alla con-

clusione che il diserbante condizio-

na questi insetti non solo indiretta-

mente, perché riduce la disponibi-

lità di vegetazione con fiori, ma an-

che direttamente perché altera 

una procedura di comportamento 

collettivo, rappresentata dalla ca-

pacità dell’intera colonia di mante-

nere la temperatura idonea per la 

covata, in particolare durante i pe-

riodi di disponibilità limitata di ri-

sorse.  Senza entrare nei dettagli 

della metodologia della ricerca di-

ciamo soltanto che lo studio ha im-

piegato 15 famiglie di bombi, cia-

scuna suddivisa in due perché ogni 

famiglia ha ricevuto due tipi di ali-

mentazione: acqua zuccherata op-

pure acqua zuccherata con 5 mg/l 

di glifosato. Questa concentrazio-

ne è stata scelta in quanto simile a 

quelle impiegate in precedenti stu-

di su api mellifere. 

I risultati hanno indicato che l'a-

spettativa media di vita dei bombi 

di entrambi i gruppi di trattamento 

(con o senza glifosato) era di 32 

giorni circa. Il fitofarmaco, quindi, 

può essere considerato subletale 
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Figura 3 Risultati di recenti ricerche 

indicano che il glifosato altera il 

comportamento collettivo dei 

Bombus terrestris  

(Foto Vera Buhl in Wikimedia 

Commons ) 
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alla concentrazione impiegata nel-

lo studio, rispecchiando esiti emer-

si in studi precedenti su api melli-

fere. Fatti molto inquietanti sono 

invece emersi quando si sono stu-

diati i comportamenti collettivi 

delle colonie:  

Gli effetti dell'esposizione al glifo-

sato sono diventati evidenti so-

prattutto quando le colonie aveva-

no subito limitazioni di risorse.  

 La parte delle colonie a cui 

era stato somministrato gli-

fosato hanno mostrato un 

forte deterioramento nell’o-

perazione collettiva della ter-

moregolazione.  

 Le temperature del nido so-

no diminuite più rapidamen-

te dove si trovavano gli indi-

vidui esposti al glifosato. 

Nella maggior parte delle co-

lonie testate, la metà trattata 

con glifosato evidenziava 

temperature medie del nido 

inferiori a 28 °C (mentre 

quelle ottimali sono di 30 °C-

35 °C). 

Da queste osservazioni si desume 

che, mentre gli impatti diretti dei 

fitofarmaci sul comportamento e 

sulla salute dei bombi sono relati-

vamente semplici da capire, risulta 

più complessa da interpretare l’in-

fluenza che questi prodotti eserci-

tano sul metabolismo, sulla termo-

genesi e sul comportamento socia-

le di Bombus terrestris 

Tuttavia, dalla similitudine di alcuni 

aspetti della fisiologia degli apoi-

dei, si è portati a pensare che con-

seguenze analoghe possano verifi-

carsi su altri impollinatori. 

Oltre agli eventuali effetti letali di-

retti, negli insetti sociali è necessa-

rio capire l’influenza dei fitofarma-

ci nei loro comportamenti collettivi 

perché, in condizioni normali, è la 

condotta collettiva quella che ca-

ratterizza e da un senso ed un fu-

turo alla colonia. 
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